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Al personale Docente, Tecnico, 
Amministrativo e Bibliotecario 
del Politecnico di Bari 

Modalità effettuazione di missioni e trasferte del personale docente, tecnico, amministrativo e 
bibliotecario del Politecnico di Bari. 

Il Politecnico di Bari sta gradualmente attuando la ripresa delle attività in presenza, nel rispetto della vigente 
normativa, delle indicazioni del Ministero e delle autorità sanitarie, ed in conformità ai protocolli interni volti 
a contenere e prevenire la diffusione del Virus SARS-CoV-2.  

Nell’ottica di una graduale e controllata ripresa anche delle attività in trasferta e dei relativi viaggi, si 
forniscono di seguito alcune raccomandazioni.   

Premesso come siano in ogni caso preferibili le riunioni in modalità telematica, i viaggi, le missioni e le 
trasferte, giornaliere o anche plurigiornaliere, sia in Italia che all’estero, possono riprendere secondo le norme 
stabilite dal Governo nazionale, con la raccomandazione di limitarle solo ai casi di documentate e indifferibili 
esigenze di servizio. È comunque necessario verificare, prima della partenza, eventuali restrizioni all’ingresso 
in Regioni o Paesi esteri in cui ci si deve recare. 

La missione dovrà essere svolta nel rispetto delle misure di sicurezza indicate dal datore di lavoro. 

Il personale che intende recarsi in trasferta deve compilare, sottoscrivere e allegare, alla domanda di missione, 
il modulo integrativo (Allegato 1), in aggiunta alla canonica richiesta di autorizzazione. 

Come misure precauzionali, è necessario programmare e organizzare la missione riducendo al minimo 
possibile il numero dei partecipanti.  

Prima di partire per la missione è necessario informarsi preventivamente in relazione alle azioni e misure di 
prevenzione attuate dal Paese in cui si è diretti (se all’estero), dai gestori dei servizi di trasporto, dalle 
strutture/enti ospitanti e in merito agli eventuali protocolli o disposizioni di sicurezza da rispettare. 

A tal fine, si raccomanda di: 

 verificare i protocolli di sicurezza e/o le disposizioni previste dai gestori dei servizi di trasporto; 

 chiedere alla struttura/Ente presso la quale ci si vuole recare il protocollo di sicurezza adottato o 
le disposizioni specifiche previste per chi accede alle strutture; 

 preparare e portare con sé i dispositivi di protezione necessari durante l’attività e gli spostamenti. 
Prevedere una dotazione sufficiente per il periodo previsto per l’attività. 

Si ricorda che è previsto il “divieto assoluto” di uscire di casa per chi è sottoposto alla misura dell’isolamento, 
essendo risultato positivo al virus, o della quarantena precauzionale qualora sia stato identificato come contatto 
stretto di caso COVID-19. 

Si ricorda inoltre che la missione/trasferta può iniziare solo dopo aver verificato nella propria residenza 
l’assenza di sintomi associabili al Covid-19, quali: temperatura corporea misurata > 37,5 °C nelle ultime 24 
ore, presenza di sintomi quali tosse, dolori muscolari, congiuntivite (anche per i conviventi). 

Le modalità di spostamento possono presentare criticità specifiche in relazione alla possibilità di entrare in 
stretto contatto con altre persone e/o di accedere ad aree molto frequentate. E’ necessario pertanto valutare 
anche tali aspetti nella pianificazione e programmazione del viaggio, tenendo conto che le autorità sanitarie 
hanno definito specifiche misure di prevenzione e protezione nel trasporto pubblico. 

L’utilizzo dell’auto propria, consentito nei modi e regole previste dal Politecnico di Bari, presenta meno 
problematiche per l’utilizzatore dal punto di vista dell’emergenza sanitaria in atto. Occorre tuttavia prestare 
maggiore attenzione e prudenza nel caso di trasporto passeggeri; si raccomanda in questo caso di indossare la 
mascherina di protezione per tutto il viaggio e di far prendere posto al passeggero preferibilmente nella parte 
posteriore dell’autovettura, lato opposto al conducente. 
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Durante le attività svolte presso sedi di terzi è necessario attenersi ai protocolli o alle disposizioni di sicurezza 
stabiliti dalla struttura ospitante e/o indicati dal responsabile della struttura e/o dal responsabile dell’attività, 
osservare le indicazioni riportate nella segnaletica in uso. 

In ogni caso, durante gli spostamenti interni ad una struttura, nei locali aperti al pubblico e in tutte le attività 
svolte in presenza di altre persone è obbligatorio indossare la mascherina di protezione e mantenere la distanza 
interpersonale di sicurezza di almeno 1 metro. 

Oltre che rispettare i protocolli di sicurezza e le indicazioni delle autorità sanitarie e delle strutture/enti presso 
i quali ci si reca in missione, è importante mantenere traccia delle persone con le quali si è collaborato o con 
cui si è entrati in contatto nel periodo della missione. Questo al fine di poter ricostruire la catena dei contatti 
in caso di problematiche Covid-19. Il termine indicato dalle autorità sanitarie come significativo a tal riguardo 
è di 14 giorni. 

Spostamenti sul territorio nazionale 

Regioni e Province autonome sono classificate in quattro aree - rossa, arancione, gialla e bianca - che 
corrispondono ad altrettanti scenari di rischio e per le quali sono previste specifiche misure restrittive. La 
classificazione avviene attraverso Decreti Legge o Ordinanze del Ministro della Salute, in base ai dati e alle 
indicazioni della Cabina di regia.  

Prima di iniziare la trasferta è necessario accertarsi della classificazione della Regione o Provincia Autonoma 
nella quale si intende recarsi. Si ricorda che Città del Vaticano e Repubblica di San Marino sono Stati esteri e 
pertanto è necessario adeguarsi alla specifica normativa. 

È sempre consentito il rientro alla propria residenza, domicilio o abitazione. 
 
Viaggi all’estero 
 

La disciplina generale per gli spostamenti da/per l’estero è contenuta nel DPCM 2 marzo 2021. Il 
DPCM continua a basarsi su elenchi di Paesi per i quali sono previste differenti misure. L’Ordinanza 2 aprile 
2021 ha previsto alcune riclassificazioni sugli elenchi di Paesi di cui all’Allegato 20 del suddetto DPCM. È 
necessario, pertanto, consultare preventivamente le disposizioni che si applicano agli spostamenti da e per 
l’estero. 

Il Ministero della Salute ha emanato un’ordinanza con la quale è previsto che l’ingresso in Italia dai Paesi 
dell’Unione Europea e dall’area Schengen, oltre che da Gran Bretagna e Israele, avvenga con tampone 
negativo, senza obbligo di quarantena. Resta l’obbligo di esibire all’arrivo un tampone molecolare o antigenico 
con esito negativo, effettuato nelle 48 ore che precedono l’arrivo in Italia. Con la stessa Ordinanza sono state 
prorogate le misure restrittive nei confronti del Brasile fino al 30 luglio 2021. L’esito del tampone dovrà essere 
esibito alle autorità del Politecnico prima della ripresa in servizio. 

 
Certificazione verde Covid-19 
 
La Certificazione verde COVID-19 potrà essere richiesta per partecipare a eventi pubblici, per accedere a 
residenze sanitarie assistenziali o altre strutture, spostarsi in entrata e in uscita da territori classificati in “zona 
rossa” o “zona arancione”. 
Dal 1 luglio la Certificazione verde COVID-19 sarà valida come EU digital COVID certificate e renderà più 
semplice viaggiare da e per tutti i Paesi dell'Unione europea e dell’area Schengen. 
Bari 23/6/2021 

          Il Rettore  
                   Prof. Ing. Francesco Cupertino  
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